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SETTIMANA SINDACALE 

Una nuova unità avanza 
E ' s ta ta una se t t imana me

morab i l e . Il movimento de i 
l avora tor i ha dato una ul te
r i o r e dimostrazione di " co
m e sia cresciuto, m a t u r a t o 
e nel contempo di come sia 
impossibi le non t ene r conto 
d e l l e sue r ivendicazioni e 
de l l e sue - proposte di solu
zioni della crisi economica 
c h e a t tanagl ia il paese. 

C'è una uni tà nuova che 
avanza , una uni tà che supe
r a i confini de l le ca tegor ie , 
c h e pone il contadino a 
fianco del meta lmeccanico, 
lo s ta ta le a fianco dell 'edi
le , il bancar io a fianco del 
b racc ian te . Una uni tà che 
comincia a da re i suoi frut
t i anche in, ca tegor ie diffi
cili come quel la , ad esem
pio , della scuola. E b b e n e 
a n c h e qui si r eg i s t r ano im
por t an t i progressi . P rop r io 
d i ques t i giorni è la notizia 
c h e i sedici pr incipal i sin
daca t i che operano al l ' in ter
n o del la scuola hanno pro
c lamato per la pr ima volta 
u n i t a r i a m e n t e uno sciopero 
nazionale di 48 ore pe r i 
giorn i 6 e 7 d icembre . Co
sa significa? Significa che 
p e r la p r ima volta in I tal ia 
scenderanno ins ieme in lot
t a maes t r i e professori , pre
sidi e bidelli , d i re t tor i e 
p e r s o n a l e di segre te r ia an
c h e se sono ben dist int i gli 
obie t t iv i e le p ia t t a fo rme su 
cui si svolgerà un confronto 
democra t ico . Al cen t ro del
la pro tes ta sono i provvedi
m e n t i sbagliati del governo 
( la legge sul lo s ta to g iur i 
dico votata dal la maggio
ranza di centro-dest ra h a 
scon ten ta to tu t t i ) e poi i so
l i t i r i t a rd i , le inadempienze , 
le incer tezze: in una parola 
i l caos nel qua le è s ta ta fat
ta p rec ip i ta re la scuola ita
l iana . 

E ' il caso di osservare c h e 
l ' esempio degli operai de l le 
f abbr iche è servi to . E d è 

FERRARI -AGGRADI -
Una mano a i padroni 

giusto che sia così. Il nostro 
è un paese che vanta una 
classe operaia matura , con
sapevole e responsabi le . Es
sa è un punto di r i fer imen
to pe r l ' in tera nazione, gra
zie al suo rifiuto di ogni 
suggest ione corporat iva, gra
zie al suo impegno di farsi 
carico dei problemi decisivi 
del lo svi luppo economico, di 
da r vita a un esteso siste
ma di a l leanze al servizio di 
obiett ivi precisi e concret i , 
capaci di mobi l i ta re il Nord 
e il Sud, l 'occupato e il di
soccupato, la ci t tà e la cam
pagna, il contadino e il pro
fessore. 

P rop r io da questa classe 
operaia è venuta un 'a l t ra 
g r ande prova di forza e di 
ma tu r i t à : la manifestazio
ne nazionale di Milano di 
mercoledì scorso. I metal
meccanici in piazza Duomo 
ci sonp venut i in duecento
mila. Una folla enorme , ec
cezionale anche per i mila
nesi . Pad ron i e governo 
hanno così avuto una rispo
sta e nel contempo anche 
una u l te r io re occasione per 
r i f le t te re . La vertenza che 
in teressa il cont ra t to di un 
mil ione e 400 mila lavora
tori si t rascina. Le t rat tat i 
ve non sono ancora en t r a t e 
nel mer i to del le r ichieste . 
Si tenta di isolare la cate
goria, si inventano f ra t tu re 
con le Confederazioni, si co
s t ru iscono veri e propr i 
« gialli » giornalist ici pu r di 
da re addosso ai metalmecca
nici. C'è una vera e propr ia 
campagna in a t to e che si 
dovrebbe concludere — se
condo « lor s ignori » — con 
un r innovo del con t ra t to al 
livello più basso. Una ma
no ai padroni gliela sta dan
do il governo di centro-de
s t ra : i discorsi di Andreo t t i 
e di F e r r a r i Aggradi vanno 
senz 'a l t ro in ques ta direzio
ne e così pu re le prese di 
posizione di Petr i l l i e degli 
al t r i che dir igono le azien
de pubbl iche o a partecipa
zione s ta ta le . 

« I padroni — ha affer
m a t o Tren t in nel comizio di 
Milano — non sono riuscit i 
a isolarci perchè la classe 
operaia uni ta non ragiona 
con l 'egoismo e la miopia 
pad rona le . Abbiamo posto 
al c en t r o della nos t ra bat
taglia l 'occupazione e le ri
fo rme, abb iamo cercato e 
ce rch iamo l 'uni tà con le al
t r e ca tegor ie , abbiamo rin
sa lda to i legami con le Con
federazioni , abb iamo cerca
to e ce rch iamo l ' incontro 

TRENTIN - Un paltò 
con la gente del Sud 

con il piccolo commercian
te, con i contadini , con gli 
s tudent i , abbiamo affronta
to come obiettivo principa
le il problema del Mezzo
giorno s t r ingendo un pa t to 
a • fteggio Calabria con la 
gen te del Sud ». 

E ' con queste idee, sorret
te da una grande forza e da 
una g rande intelligenza, che 
padroni e governo dovranno 
fare i conti. Ma non c'è sta
ta sol tanto la g rande mani
festazione di Milano. Lo 
stesso giorno a Roma dal 
Colosseo a piazza SS. Apo
stoli sono sfilati in 40 mila: 
con gli edili, i metal lurgici 
e i bancari in lotta per il 
cont ra t to , c 'erano anche gli 
statali in rappresentanza dei 
300 mila che anche ques ta 
se t t imana hanno scioperato 
per due giorni contro l'at
teggiamento di ch iusura del 
governo nei confronti della 
loro piat taforma rivendica
tiva. E dopo Roma, Napoli. 
Cagliari , Sassari . Le campa
gne sono s ta te in teressa te 
da una ser ie di iniziative 
promosse dai s indacati con
federal i dei mezzadri e dei 
bracciant i , ai quali si sono 
in più di un caso un i te 
le organizzazioni contadine 
dell 'Alleanza. dell 'UCI e del
le ACLI. Al cen t ro la legge 
sui fitti agrar i che il gover
no vor rebbe sna tu r a r e e il 
r innovamento della nostra 
agr icol tura . Manifestazioni 
con migliaia di persone sul
le piazze hanno avuto luogo 
a Potenza, in Sicilia, nella 
zona di Gioia Tau ro e poi 
in Toscana, e in Emilia Ro
magna. Si è t r a t t a to di ma
nifestazioni di t ipo nuovo, 
nel senso che dovunque han
no forni to l 'occasione di in
cont ro con gli operai del le 
fabbr iche e di cant ier i edili . 
Il f ronte di lotta è vasto, im
ponen te , responsabile . 

Romano Bonifacci 

Intervista con Truffi alla vigilia delle trattative col padronato 

Gli edili fermamente decisi 
a conquistare il contratto 

* ! 

Domani rincontro con l'ANCE — Gli obiettivi della categoria sono irrinunciabili — Il «ruolo» della ren
dita, la speculazione e l'applicazione della legge sulla casa — Le ammissioni e le dimenticanze di Andreotti 

Alla vigilia della ripresa del
le trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro di 1.200.000 
edili, in programma per domani 
mattina presso la sede del-
l'ANCE nazionale, abbiamo po
sto alcune domande al compa
gno Claudio Truffi. " segretario 
generale della FILLEA-CGIL. 

I l 27 novembre, Inaleranno 
nuove trattative, dopo un'altra 
tornata di scioperi regionali che 
ha già avuto luogo, e mentre 
la prevista manifestazione na
zionale è stata confermata e 
collegata all'andamento che 
avranno tali trattative. In base 
a quale impostazione i sinda
cati condurranno questo terzo 
confronto con i l padronato? 

Quella dei sindacati sarà la 
impostazione già chiarita in oc
casione delle precedenti tratta
tive che. come è risaputo, sono 
state per ben due volte inter
rotte dall'ANCE e dall'Intersind 
(a proposito di quest'ultima or
ganizzazione, non può non es
sere denunciato il suo supino 
allineamento con l'ANCE e la 
gravità del fatto di essersi schie
rata a fianco del padronato pri
vato anche per quanto riguar
da l'assurda pretesa che le agi
tazioni sindacali vengano so
spese quando si tratta). 

I sindacati torneranno dunque 
al tavolo delle trattative piena
mente disponibili ad entrare nel 
merito di tutte le questioni, per
chè il loro obiettivo rimane 
quello di rinnovare il contratto 
in termini positivi e avanzati 
— come è necessario e possibile 
anche nella presente situazione 
— entro la scadenza prevista. 
Se c'è chi vuole giocare ai tem
pi lunghi, costoro sono i pa
droni 

Deve tuttavia essere chiaro 
che shaglierebbero grossolana
mente coloro i quali ritenessero 
che possano essere in qualche 
modo scalfite le conquiste del 
19(ì9 e degli anni successivi. 
conquiste cìie sono divenute un 
patrimonio intangibile anche per 
i lavoratori delle costruzioni. 
Queste conquiste. piuttosto. 
vanno all'un tempo consolidate 
e ampliate. 

Indietro non si torna. Ecco 
perchè abbiamo preteso tratta
tive ravvicinate e decisive, at
traverso le quali verificare de
finitivamente la volontà del-
l'ANCE e dellTntersind ad af
frontare e risolvere in concreto 
problemi veramente irrinuncia
bili quali il salario annuo ga

rantito. l'abolizione del cottimi-
smo. una nuova regolamentazio
ne degli appalti e subappalti, il 
diritto alla contrattazione di 
ogni aspetto del rapporto di la
voro, l'estensione dei diritti sin
dacali. congrui aumenti salaria
li. ecc. 

E' intanto evidente che ove 
il padronato non risultasse di
sponibile a questo tipo di rin
novo contrattuale, si ripropor
rebbero gravi problemi anche 
politici che. in unità con le al
tre categorie in lotta e con le 
Confederazioni, i lavoratori edi
li affronteranno con tutta la 

forza, compattezza e combatti
vità di cui hanno sempre dato 
prova. 

Qual ' è la tua opinione r i 
guardo al dibattito e alle pole
miche oggi In atto attorno al 
cosiddetto « ruolo • della rendi
ta? Come questo problema si 
collega alla situazione contrat
tuale dell'edilizia e alle prospet
tive del settore? 

Mi sembra che vada anzitut
to affermato che certe prediche 

» o scoperte dell'ultima ora non 
possono che destare forti per
plessità: quando non giustifica-

PER IL CONTRATTO 

Significato dell'azione 
dei lavoratori bancari 
Grazie al coriaceo silenzio della TV, e al vizio di certi 

giornali indipendenti di far passare per notizie le veline delle 
organizzazioni padronali, non ci si rende conto che la lotta 
in corso dei 160 000 bancari è più di un semplice rinnovo di 
contratto. 

Gli obiettivi di lotta non sono più il « Vogliamo più soldi » 
di trista memoria. La rivendicazione economica, oltre a essere 
abbastanza contenuta (25.000 lire al mese in cifra fissa), non 
rappresenta né per i sindacati ne per i lavoratori il cardine 
della piattaforma. Tutt 'al tro peso ha la regolamentazione delle 
carriere, per r idurre lo strapotere delle aziende e spuntare 
questa formidabile arma di ricatto che esse ora hanno in mano. 
E fondamentali sono per 1 lavoratori 1 punti che riguardano 
organici e ritmi di lavoro. La categoria si batte contro una 
delle principali storture della nostra società: la contraddizione 
tra il crescente numero, da una. parte, di diplomati e laureati 
disoccupati. e dall'altra l 'abbrutimento di chi un lavoro ha 
avuto là fortuna di trovarlo Sono problemi, questi, che deb
bono esser materia della contrattazione integrativa per evi
tare che. mediante l'inserimento nel contrat to nazionale, essi 
vengano risolti con un livellamento al gradino più basso. 

L'abolizione degli appalti di mano d'opera, già esistenti e 
in progressiva espansione, significa per i bancari togliere al 
padronato una pericolosa arma anti-sciopero. e per frange non 
esigue di lavoratori raggiungere una retribuzione e un trat
tamento molto superiore. 

Ma anche se la piattaforma è avanzata, e a differenza di 
altre volte non corporativa ma ben collegata a esigenze più 
generali del paese la lotta non è facile e l 'andamento degli 
scioperi non pienamente soddisfacente In questa categoria, 
di tenaci tradizioni corporative, un discorso sociale passa se 
legato al rinnovo del proprio contratto, ma passa molto meno 
quando il nesso con il proprio interesse immediato diventa 
più difficile da chiarire. 

Anche qui c'è una differenza rispetto al passato: mentre 
una volta il discorso generale, sociale veniva drasticamente ri
fiutato con la formula qualunquistica « la politica - non ci 
interessa», ora la discussione c*è. L'interesse per le lotte di 
altre categorie, per il resto del Paese esiste, e su questo inte
resse può essere portato avanti un lavoro fecondo. . . . 

Aperta una nuova fase di scioperi e di trattative per il contratto e obiettivi sociali 

Metalmeccanici: iniziative all'esterno dell'azienda 
Incontri con le forze politiche, i comuni, gli studenti, i commercianti — Le pretese della Federmeccani-
ca — Domani l'incontro dei dirigenti sindacali con l'Intersind e dopodomani con gli industriali privati 

Federstatali: 
costituito 

l'ufficio stampo 
Le Federazioni dei lavoratori 

statali della CGIL. C^L. UIL 
hanno costituito l'Ufficio stam
pa unitario, che dovrà coordi
nare tutte le notizie, le prese 
di posizione e le informazioni 
riguardanti la categoria. La co
municazione dell'avvenuta costi
tuzione dell'ufficio unitario è 
stata fatta ieri nel corso di un 
incontro dei dirigenti dei tre 
sindacati con la stampa. L'ini
ziativa si accompagna alla co
stituzione di un servizio tele
fonico permanente di informa-
xioni sulla vertenza del pubbli
co impiego (tei. Roma &M9665) 
di una rassegna stampa e di 
un settimanale unitario. 

Nell'occasione sono stati por
tati a conoscenza alcuni studi 
sul costo della piattaforma ri
vendicativa dei 300 mila statali. 
aggirantcsi attorno ai 150 mi
liardi (onere graduabile in tre 
anni). 
- Infine le tre Federstatali han
no fatto sapere di aver inviato 
un telegramma al presidente del 
Consiglio col quale si sollecita 
una tempestiva convocazione dei 
sindacati per affrontare i pun
ti qualificanti della vertenza. 

A Roma e Milano 

Hanno scioperato 
ieri i piloti 

CGIL-CISL-UIL 
Allo sciopero del personale dei 

servizi a terra, in lotta per il 
- rinnovo del contratto di lavoro, 

che rende difficile ogni attività 
aeroportuale, in particolare di 
Roma e Milano, ieri si è aggiun
ta l'astensione dei piloti aderenti 
a CGIL. CISL e UIL. Il SIPAC 
denuncia in un comunicato l'at 
tcggiamcnto repressivo messo in 
atto dall'Amalia, che in spregio 
dello statuto dei lavoratori ha 
licenziato alcuni piloti, e la man 
cata attuazione del nuovo con
tratto di lavoro. 

Lo sciopero ha reso difficili 
i voli da Roma, dalle ore 13.30 
alle 19.30. e quelli da Milano, 
dalle 17 alle 21 di Ieri sera. 
L'iniziativa sindacale dei piloti 

" aderenti al STPAC proseguirà 
- Mi prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Adesso ci sono anche le fe
s te « di valore affievolito »: 
non è il titolo di un film — 
tipo « Domenica, maledetta 
domenica» — ma è l'ultima 
trovata della Federmeccani-
ca, l'organizzazione padrona
le aderente alla Confindu-
stria. Infatti nell 'ultimo in
contro con i sindacati i gran
di industriali, proseguendo 
nella loro linea tesa a non 
discutere le richieste dei la
voratori ma le proprie, hanno 
chiesto di raggruppare alcune 
festività religiose e civili, 
considerate appunto « di va
lore affievolito», come San 
Giuseppe. Ascensione. Gorpus 
Domini. Ognissanti, Immaco
lata, patrono. San Pietro e 
Paolo. 4 Novembre, in un 
periodo tra Natale e Capo
danno. A proposito di questa 
proposta — come di altre, ti
po l'istituzione del turno di 
notte — i sindacati , natural
mente. hanno dichiarato che 
non si t ra t ta di materia di 
discussione nella trat tat iva 
contrattuale. Ciò che c'è e ri
mane sul tappeto è la piatta
forma per il rinnovo del con
t ra t to : l ' inquadramento uni
co, l 'aumento di 18 mila lire. 
le 38 ore per i siderurgici. 
progressiva parificazione del 
t ra t tamento normativo per 
operai e impiegati, abolizione 
degli appalti 

' Le trat tat ive, con la Feder-
meecanica. r iprenderanno do
podomani e mercoledì Vedre
mo se i grandi industriali — 
dopo gli scioDeri di questi 
giorni e dopo l ' imponente ma
nifestazione nazionale a Mila 
no per il contra t to e gli in
vestimenti nel Sud — man
terranno la loro posizione o 
inizieranno un confronto nel 
merito Gli incontri con l'Tn-
tersind. oer le az'endp oub-
bliche. r i v e n d e r a n n o 'nverp 
domani pomeriggio. Anche su 
questo tavolo e oresent*» una 
« volontà dilatoria » d i rive
rificare. Con h CONFAPT le 
t ra t ta t ive r iprenderanno il 
2 8 e 29 

Intanto l'esecutivo della Fe
derazione lavoratori metal
meccanici ha o>~;«o nuove 
astens'oni - "Hi or" d' sr 'orvri 
articolar* fino «al lo d 'r^m 
bre nelle 87'pnde nrivqtp e 
pubbliche, altrp due ore con 
assemblee - si terranno nelle 
aziende TRI. EMI. EFTM ner 
la vertenza tesa ad ottenere 
una modiPca del programma 
di Investimenti nel Mezza 
giorno. 

L* battaglia contrat tuale e 
per gli obiettivi «celali regi

s t ra già In questa pr ima fase 
una forte partecipazione e un 
dispiegarsi di iniziative di 
grande interesse. Oggi la 
FLM ha fornito un ampio pa
norama dell'attività provin
cia per provincia. Riportiamo 
alcuni dat i : 

MILANO — Partecipazione 
media degli operai t ra il 95 
e il 100"'o; impiegati: 5O70°'o. 
Tra le iniziative esterne: as
semblee con gli s tudenti sul
la piattaforma e in partico
lare sui punti r iguardanti il 
diri t to allo studio: dibattiti 
con i comuni: volantinaggio 
nei quartieri , mercati, negozi. 
scuole. 
• BRESCIA — Scioperi ge
neralmente di due ore. Ope
rai: 90-100°i>; impiegati: 80 
per cento Assemblee articola
te per reparto. Iniziative di 
zona con confronti con I par
titi . 

GENOVA - Scioperi di ot
to ore nella siderurgia, quat
t ro e due ore nella meccani
ca e in al t re aziende. Operai : 
90100°'o. impieeati: 5O-700.b. 
Manifestazioni con cortei in
terni. iniziative nelle scuole 
e nei mercat i : incontri con le 
al tre categorie; assemblee 
nelle scuole con I consigli di 
fabbrica Programmati incon
tri con i partiti e i comuni. 

VARESE — Realizzati due 
dibatti t i pubblici su contrat
to. riforme e politica econo
mica nonché un convegno 
provinciale degli impiegati. 

TORINO — Operai: 90-100 
per cento, impieeati : 30-60°b. 
assemblee e cortei interni an
che di soli impiegati, riunioni 
nell» leghe con comitati di 
studenti medi e professori; 
lotte con studenti e insegnan
ti per libri di testo: riunioni 
con eiovani coltivatori diret
ti . con consorzi di commer
cianti e ambulanti , con coo
perative per centri di vendita 
a prezzi controllati E* In pre
parazione un convegno con 
Maeistratura democratica sul
la repressione dent ro e fuori 
la fabbrica 

PORDENONE — In prepa
razione un convegno interre
gionale sulla Zanussi. 

Abbiamo dato solo " alcuni 
cenni di un quadro molto fit
to di dati e di Iniziative C e 
un" sr»lt i di fondo fatta dal
la Federazione metalmeccani
ci. da sottolineare: è quella 
che mira a oroiettare eli 
obiettivi della lotta — quelli 
con tn t tua l l e quelli sociali 
— all 'esterno verso le a l t re 
forse sociali e politiche. 

Bruno Ugolini 

IL LIVORE DI SCALIA 
«Per fortuna abbiamo dei 

fascisti idioti perché hanno 
messo le bombe ai treni. Sen
nò si sarebbe visto che si trat
tava solo di una manifesta
zione che poteva fare solo gli 
interessi del PCI: un cor
teo che avanzava per le vie di 
Reggio Calabria, in una città 
lacerata e sbigottita, precedu
to da carri armati e che ri
cordava l'invasione in Ceco
slovacchia». Questa frase al
lucinante, nell'anno 1972, è 
stala pronunciata da Vito 
Scalia, già segretario genera
le aggiunto della CISL, un di
rigente del movimento sinda
cale, noto semmai per certi 
atteggiamenti estremizzanti as
sunti in un recente passato. 
Non è una frase che abbia 
bisogno di molti commenti 
E' riferita a un avvenimento, 
la conferenza di Reggio Ca
labria. promossa dai sindaca
ti della CGIL, CISL e V1L de
gli edili, dei metalmeccanici. 
e dalla Federbraccianti con la 

adesione delle segreterie con
federali della CGIL e della 
UIL, che ha dato il via a un 
movimento serio, ampio, ar
ticolato per il Mezzogiorno Un 
movimento che non è un pol
verone, ma ha obiettivi pre
cisi. Ricordiamo — a Scalia in 
primo luogo — la vertenza 
della Campania, la vertenza 
aperta dai metalmeccanici con 
Iti. Eni, Efim per gli inve
stimenti nel Mezzogiorno. 

Vito Scalia ha pronunciato 
il suo discorso — una ora
zione dai toni isterici, quasi 
disperati che faceva ripiom
bare la storia del movimento 
sindacate di venti anni indie
tro — in un convegno di qua
dri del suo gruppo a anli-Stor-
ri» o meglio contro i capi
saldi della strategia del sin
dacato oggi (riforme, occupa
zione, contrattazione articola
ta, consigli di fabbrica, con 
sigli di zona, unità sindaca
le) convocato a Milano in vi
sta del congresso confederale 

della CISL. Erano presenti de 
legati dal Piemonte, Lombar 
dia. Veneto, Emilia, molti os 
servatori, ex segretari confe
derali come Fantoni, Tacco 
ni, Carlo Romei, dirigenti co
me Sironi degli elettrici; man 
cava — e il fatto è interes
sante — Sartori (leader dei 
braccianti agricoli) 

Le conclusioni di Scalia 
hanno avuto una caratteristi
ca: molto anticomunismo, ma 
di quello che oggi farebbe ar
rossire chiunque. Molto a di
sprezzo » per i vietnamiti rei 
di aver partecipato a mani
festazioni sindacali italiane 
Nessuna proposta alternati 
va. Nessuna proposta capace 
di * aiutare r> il movimento 
sindacale che, certo, ha biso 
ano di superare difetti ed er
rori ma per lottare meglio e 
per vincere, non per stare im 
mobile sotto la pioggia dei li
cenziamenti e dei rifiuti a 
trattare. Solo livore, e nel 
pieno delle lotte contrattuali 

ti sospetti. Il fatto è che nel 
momento in cui componenti go
vernative e politiche di centro 
e di destra e. ancora una vol
ta. l'ANCE e la Confindustria. 
attaccano la legge della casa. 
ci troviamo davanti alla palma
re dimostrazione che si intende 
ripristinare il vecchio meccani
smo basato sulla commistione 
tra rendita parassitaria e pro
fitto. 

Quando non si adottano prov
vedimenti contro l'incessante 
aumento dei fitti e nello stesso 
tempo si protende l'orecchio 
verso la richiesta del sussidio 
casa (che altro non sarebbe. 
se non una forma di sovvenzio-
namento verso un'edilizia in cui 
la rendita parassitaria dovreb
be rimanere uno degli elementi 
fondamentali e quindi tra le ra
gioni prioritarie dell'alto costo 
delle abitazioni), anche in que
sto caso si predica bene e si 
razzola male. 

Noi siamo aperti a tutte le 
scelte, anche le più coraggiose. 
per indurre nuova attività pro
duttiva, per costruire tutte le 
case che abbisognano al paese. 
ma a una condizione: che non 
si tocchi, bensi si attui la leg
ge della casa: che la si rifinan
zi: che siano emanati subito i 
necessari decreti delegati: che 
le Regioni, gli IACP. la coope: 
razione, le stesse partecipazioni 
statali, siano posti in condizione 
di agire. In questo senso, tutto 
dipende dalla volontà politica del 
pubblico potere, e quello attua
le sappiamo di quali orienta
menti sia nutrito. 

E' anche in questo quadro 
che va riproposto il discorso 
del rinnovo del contratto di la
voro. Un contratto di lavoro 
per un milione e duecentomila 
edili che vogliono e debbono 
lavorare in condizioni più uma
ne e che per ottenere questo 
risultato si battono uniti ai loro 
sindacati per le riforme, per la 
già ripetutamente citata legge 
della casa e per la sua appli
cazione. per la edilizia scola
stica e ospedaliera, per le gran
di opere infrastruttura^ neces
sarie al paese. Se si abbatte 
la rendita parassitaria, si avran
no a disposizione le migliaia 
di miliardi necessari per le 
grandi attività produttive. 

Che cosa pensi del discorso 
pronunciato recentemente a La 
Spezia dall'on.le Andreotti, Il 
quale ha Ira l'altro dichiarato 
che « quattromila degli ottomila 
lavoratori spezzini dell'edilizia 
sono senza lavoro », aggiungendo 
poi che «se non si ricreano le 
condizioni per costruire, sareb
be inutile anche la dura bat
taglia che gli edili conducono 
per rinnovare In meglio i l loro 
contratto di lavoro»? 

Si può prendere atto che 
l'on.Ie Andreotti ricordi la bat
taglia degli edili, dura e lunga. 
però, a causa delle posizioni 
negative e intransigenti del pa
dronato. Ma al di là del com
portamento complessivo dei co
struttori. vi è da chiedere al-
l'on.le Andreotti perchè mai 
non abbia sino a qui preso mi
nimamente in considerazione, ai 
fini della ripresa edilizia, il 
programma di rilancio riforma
tore e sociale di tutta l'indu
stria delle costruzioni prepara
to dalla Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni. 
Questo programma, elaborato 
unitamente alla piattaforma ri
vendicativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro, dimostra la 
volontà dei sindacati di far pro
cedere in modo congiunto il di
scorso di un miglioramento del
le condizioni degli edili nei luo
ghi di lavoro con quello dello 
sviluppo della occupazione e di 
un nuovo assetto civile, pro^ 
duttivo e sociale del paese. Vi 
è anche da chiedere ad Andreot
ti la ragione per cui a La Spe
zia non abbia fatto menzione 
dell'applicazione immediata del
la legge della casa. che. pro
prio in quanto legge dello Sta
to. un presidente del Consiglio 
non solo non avrebbe dovuto 
dimenticare (come sin qui ha 
fatto) nei suoi discorsi eletto
rali e nei suoi atti governativi. 
ma che. viceversa, avrebbe 
avuto il dovere di fare attuare 
entro ì termini previsti, per 
rendere cosi conseguente e cre
dibile ceni e qualsiasi discorso 
sulla ripresa edilizia. 

Prosegue lo lotta unitaria per il rinnovamento dell'agricoltura 

A Pescara e Foligno contadini 
in corteo per Y affitto agrario 

Da tutta la regione nel capoluogo abruzzese per manifestare contro il governo 
PESCARA, 25 

Per protestare contro la 
grave situazione in cui versa 
l'agricoltura abruzzese e quel 
la di tu t to il Mezzogiorno, ca
ratterizzata dalla ripresa mas 
siccia dell'esodo e della di
soccupazione contadina (in 
Abruzzo, dal '61 al "71, sono 
s ta te costrette a lasciare la 
agricoltura ben 72.813 uni ta 
lavorative), sono convenuti 
oggi a Pescara, da tut ta la 
regione i lavoratori della ter. 
ra, per dar vita ad una for
te «nomata di lotta. 

Nonostante le cattive condi 
ztoni atmosferiche, al termi 
ne di una affollata assemblea 
In un cinema cittadino, nel 
corso della quale ha parlato 
il compagno Afro Rossi, se
gretario generale della Feder-
menadrl-OOIL, 1 oonUdlnl 

sono sfilati in corteo fino 
all 'assessorato regionale alla 
Agricoltura Le loro rivendi 
cazioni nei confronti dell'en
te regionale sono quelle di 
una immedita convocazione di 
una conferenza regionale sui 
problemi della agricoltura e 
di una conferenza regionale 
con le Partecipazioni statali 
per ottenere un piano di in-
vest .menti nell'agricoltura e 
un plano più generale di svl-
l'ipDn regionale 

Nella manifestazione di og
gi dei contadini abruzzesi, vi 
è anche compresa — lo ri
cordava Afro Rossi nel suo 
comizio — la condanna degli 
att i che si s tanno già compien
do nei confronti dell'agricol
tura, tentando di colpire 
una delle più Importanti con
quiste del mondo contadi

no: la legge di riforma del
l'affitto dei fondi rustici I 
lavoratori della terra abruzze
si sono fermamente intenzio 
nati a lottare fino in fondo 
per la difesa di questa legge 
e per la trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto 

« • * 
FOLIGNO. 25 

Centinaia di mezzadri, col
tivatori dirett i , braccianti, o-
perai hanno dato vita oggi. 
a Foligno, ad una manife 
stazione comprensoriale orga
nizzata dalla CGIL sui proble 
mi dello sviluppo economico. 
della occupazione del rln 
novamento dell'agricoltura. 

In piazza della Repubhll 
ca, hanno parlato li segreta
rio della Camera del lavoro 
di Foligno, Loretl, e il segre
tario regionali della Feder-

mezzadri, Tobia, 1 quali han • 
no denunciato con forza la si 
tuazione di crisi e di degra
dazione economico sociale del
l'Umbria. Sopra t tu t to è s ta to 
rilevato il grave s tato di ab- ' 
bandono delle campagne che 
richiedono investimenti e am- . 
modemament i per dare la ter- ; 
ra a chi la lavora e fare, dei 
contadini, 1 protagonisti d i ' 
un deciso rinnovamento 

Decisiva è, per l 'Umbria, ' 
anche una nuova politica de 
gli investimenti delle parteci
pazioni statali i ne dia stabi
lità e sviluppo alle centinaia 
di piccole e medie a / i m d e 
continuamente in crisi. Si è 
t rat tato, dunque, di una lotta 
profondamente uni tar ia delle 
diverse categorie, per dar for
za ad una politica nuova di 
•Viluppo «0011001160 

Per un diverso sviluppo economico 

Mercoledì 29 
sciopera tutta 

la Liguria 
Si fermeranno i settori dell'industria, del com
mercio, dei servizi - La drammatica situazione 
dell'occupazione al centro della giornata di lotta 

Dal nostro corrispondente 
x GENOVA. 25 

• Mercoledì 29, i cinquecento 
mila lavoratori della Liguria, 
dell'industria, del commercio e 
dei servizi, scenderanno in scio 
pero per l'occupazione, il Mez
zogiorno. le riforme, i contrat
ti e un nuovo tipo di sviluppo 
economico. Un appuntamento im
portante. quello di mercoledì, 
per tutti i lavoratori della re
gione che forse più di ogni al
tra ha subito e continua a su
bire i contraccolpi delle accen
tuazioni congiunturali di una 
crisi che è di struttura. Ne han
no sofferto tutto il suo tessuto 
socio economico, le sue strutture 
industriali, il sistema marittimo 

portuale e, più in generale, dei 

Operaio 
ucciso 

dal nastro 
trasportatore 

TERNI, 25 
Un operaio di 50 anni è 

morto ieri sera a Papigno, 
nella fabbrica della Valle 
del Nera che produce cai-
ciocianamide e dove sono 
occupati più dì 500 operai. 
Si t ra t ta di Alessandro 
Guarnieri , un compagno, 
membro del direttivo della 
sezione comunista di fab
brica che era stato trasfe
rito, da alcuni mesi, nel 
più vecchio reparto della 
azienda, posto sulla spon
da destra del fiume Nera, 
dove viene imballata e spe
dita la calciocianamide. 

Dalla ricostruzione som
maria che si è potuto fa
re della disgrazia, pare che 
il compagno Guarnieri, du
rante una operazione di 
manutenzione che è indi
spensabile eseguire con la 
macchina in moto (si trat
tava di cospargere di pece 
il rullo che t rasmette il 
movimento al nastro, per 
assicurare una maggiore 
aderenza fra le due parti) 
sia stato preso nell'ingra
naggio e sbattuto violente
mente a terra. 

trasporti, l'agricoltura, lo steeao 
settore turistico alberghiero, fl 
livello dell'occupazione. 

La Liguria ha pagato e paga 
l'alto prezzo di scelte economico-
produttive subordinate agli in
dirizzi del grande capitale mo
nopolistico e finanziario, delle 
forze speculative e parassitarie, 
di una fallimentare politica de
gli enti di gestione delle aziende 
a partecipazione statale, dell'ac
quiescenza al potere centrale di 
cui si sono fatti carico (salvo le 
rare eccezioni degli enti locali 
gestiti dalle sinistre) i comuni, 
le province e, in ultimo la re
gione. Di qui l'importanza dello 
sciopero generale del 29 novem
bre proclamato unitariamente 
dalle segreterie generali della 
CGIL. CISL e UIL. come mo
mento di sintesi delle rivendi
cazioni di categoria e territo
riali, avanzate ai diversi livelli 
di governo; non come punto di 
arrivo né, tanto meno, mani
festazione di puro e semplice 
malcontento e di protesta, ben
si scelta di lotta e indicanone 
di obiettivi concreti a breve, 
medio e lungo termine 

Una lotta — affermano le or
ganizzazioni sindacali — che 
chiamerà in causa, prima di 
tutto, il governo nazionale il 
quale, in un momento di grave 
crisi « caratterizzata da accen
tuate flessioni dei livelli occu
pazionali, da un deterioramento 
generale del nostro apparato 
produttivo, da imponenti feno
meni di riassestamento su scala 
internazionale e da movimenti 
inflazionistici che aggrediscono 
il potere d'acquisto dei salari, 
non ha neppure tentato di var
care i limiti di una normale am
ministrazione. mostrando di con
fidare esclusivamente nello spon
taneismo del sistema, favorendo 
così i disegni del grande pa
dronato e della destra ever
siva e fascista che tende a sov
vertire l'ordine democratico ». 

Per la Liguria le conseguenze 
della crisi strutturale che ha 
colpito l'economia del paese 
sono state disastrose. Alla fine 
del quinquennio 1967:1971 (e la 
tendenza è al peggioramento) il 
quadro generale dell'occupasione 
— già fortemente deteriorato — 
è decisamente preoccupante: da 
704.339 occupati (lavoratori di
pendenti e lavoratori indipen
denti. compresi gli ordini pro
fessionali ed i dirigenti auto
nomi) siamo scesi a 690.183. 
con una perdita secca di 14.156 
posti. 

g. t. 

IL 5 DICEMBRE 

Assemblea nazionale 
di artigiani a Roma 

Il 5 dicembre avrà luogo 
a Roma (Teatro Eliseo) una 
assemblea nazionale art igiana 
dei delegati di tu t te le pro
vince, promossa dalla Confe
derazione nazionale dell'arti
gianato, che puntualizzerà una 
piattaforma di richieste e di 
azione sindacale Immediata, 
che saranno prospettate nel
la mat t ina ta stessa da de
legazioni della Assemblea ai 
gruppi parlamentari , ai Mini
stri interessati, alle direzioni 
dei part i t i politici. 

La piattaforma immediata 
r iguarderà i problemi della 

sanità, resi urgenti dalla si
tuazione di profonda crlal in 
cui è piombata la mutuai 
art igiana; delle pensioni, ohe 
come è noto sono sul punto 
di essere riposti alla discus-
isone parlamentare; della en
t ra ta in vigore dell'IVA, che 
pone all 'artigianato nei ter
mini in cui è s ta ta predispo
s ta gravissime difficoltà di or
dine finanziario e procedura
le; del credito, la cui dilata
zione è resa indispensabile per 
permettere alle aziende arti
giane di uscire dall 'attuale si
tuazione di crisi. 
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LE CAUSE DELLA TENSIONE NEL CILE in un 
articolo di Orlando Millas (da El Siglo) 

Documentazione di Revolution africaine: NA
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